
punto a seguirlo} sennonché in cambio di ricominciare Ir 
procedure, a’ a i settembre si riconciliarono fra di loro colla 
inediaziope dei due cardinali nominati dal papa. Enrico 
nell’ ottobre del seguente anno si recò a Francfort per l’ e­
lezione del re de’ Romani, c contribuì col suo voto a rjuolla 
di Rodolfo d’ Habsburgo. E  da notarsi, c h ’ egli crasi por­
tato a quest’ assemblea con un corteggio di milleottocento 
uomini.

Questo prelato, poco applicandosi agli affari spirituali 
della sua diocesi, occupò il rimanente de’ suoi giorni, od 
almeno la più gran parte, a ristorarne le fortezze od a 
costruirne .di nuove. Gli ultimi anni della sua vita furono 
per lui-dolorosissimi, attese le acute malattie che Io colse­
ro ; dopo avere indarno esaurita l ’ arte della medicina, egli 
imprese un pellegrinaggio alla tomba di san Josse iri Pie- 
cardia, e morì per viaggio a Boulogne nel 26 aprile 1 286.
Il suo cadavere fu riportato a Treviri,  ed ivi sepolto nella 
cattedrale.

•

B O E M O N D O  I di W A R N E S B E R G .

1286 . BOEMONDO di W A R N ESB ER G , nato da illustre 
famiglia, prevosto ed arcidiacono della chiesa di Trovili, e 
primicerio di quella di Metz, venne eletto arcivescovo dalla 
più saggia parte del capitolo, mentre esssendosi i voti de­
gli altri suddivisi, caddero alcuni sul cantore Erberto, al­
cuni altri sull’ arcidiacono Giovanni di Sirck. Ora temendo 
quest’ ultimo le conseguenze di uno scisma, amò meglio di 
rinunziare alla sua nomina, di quello che cagionare novelli 
torbidi;  ma Erberto invece volle sostenere la propria} sic­
ché l'affare venne portato alla santa sede. Un anno trascorse 
fra il litigare e discutere} ed in questo intervallo mancò 
Erberto in Roma, ed Onorio IV lo seguì pur egli alla tom­
ba. I cardinali, durante la vacanza della sanla sede, resti­
tuirono al capitolo di Tr.eviri il diritto che loro si com­
peteva di procedere alla nuova elezione di un arcivescovo. 
Jl partito di Boemondo, eh’ crasi fatto forte, dichiarò allora 
di non poter alterare la prima scelta} ma un altro partilo 
oppose ad esso l’ arcidiacono Gerardo d’ Eppenstein, elie 
quasi nello stesso punto ebbe alcuni voti per l’arcivescovado
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